
ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

Deliberazione N. 168

OGGETTO: Protocollo d’intesa relativo ai rapporti di collaborazione tra l’Istituto Nazionale 

della Previdenza Sociale e la Guardia di Finanza. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Seduta del 12 ottobre 2022

Visto il D.P.R. 30 aprile 1970 n. 639; 

Vista la Legge 9 marzo 1989 n. 88; 

Visto il Decreto Legislativo 30 giugno 1994 n. 479 e successive modifiche e integrazioni; 

Visto il D.P.R. 24 settembre 1997 n. 366; 

Visto il D.P.R. del 22 maggio 2019 di nomina del Presidente dell’Istituto Nazionale della 

Previdenza Sociale; 

Visto il D.P.C.M. del 24 febbraio 2020 di nomina del Vicepresidente dell’Istituto Nazionale 

della Previdenza Sociale; 

Visto il D.P.C.M. del 16 dicembre 2019 relativo alla costituzione del Consiglio di 

Amministrazione dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale;  

Visto il D.M. dell’11 febbraio 2022 di nomina del Direttore Generale dell’Istituto 

Nazionale della Previdenza Sociale; 

Visto il Regolamento di Organizzazione dell’Istituto, adottato con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione n.4 del 6 maggio 2020, successivamente modificato con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 108 del 21 dicembre 2020; 

Visto l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’INPS adottato con 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 137 del 7 settembre 2022;  

Visto la legge 23 aprile 1959, n. 189, recante “Ordinamento del Corpo della Guardia di 

finanza”; 

Visto l'articolo 3 del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, recante “Misure urgenti 

in materia previdenziale e sanitaria e per il contenimento della spesa pubblica, 

disposizioni per vari settori della pubblica amministrazione e proroga di taluni termini”; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600  contenente 
disposizioni in materia di imposte dirette sui redditi ed in particolare gli articoli 32, 33 e 

36;  

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in tema di 

imposta sul valore aggiunto, ed in particolare gli articoli 51 e 52 che consentono alla 
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Guardia di finanza di avanzare richiesta, fra gli altri, agli enti e alle amministrazioni dello 

Stato, di dati e notizie relativi a soggetti indicati singolarmente o per categorie; 

Visto l'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106 contenente disposizioni in materia di semplificazione 

fiscale e indicazioni sull'effettuazione dei relativi controlli; 

Visto l’articolo 25, comma 1-bis, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che attribuisce al Nucleo speciale 
spesa pubblica e repressione frodi comunitarie della Guardia di finanza la potestà di 
svolgere “analisi, ispezioni e controlli sull’impiego delle risorse del bilancio dello Stato, 

delle regioni, degli enti locali e dell’Unione europea”, con facoltà di avvalersi, a tali fini, 

delle potestà previste dalla disciplina antiriciclaggio; 

Visto l’articolo 4 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, 8 marzo 2013, recante “Definizione delle 

modalità di rafforzamento del sistema dei controlli dell'ISEE”; 

Visto l’articolo 11 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, 

n. 159, recante il “Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione

e i campi di applicazione dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)”;

Visto l’articolo 13, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 
2018, n. 15, recante “Regolamento a norma dell’articolo 57 del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196, recante l’individuazione delle modalità di attuazione dei principi del 
Codice in materia di protezione dei dati personali relativamente al trattamento dei dati 

effettuato, per le finalità di polizia, da organi, uffici e comandi di polizia”; 

Visto l’articolo 47 del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, recante “Attuazione 

della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali 

da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e 
perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di 

tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio”; 

Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 

2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

Visto il d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 

e che abroga la direttiva 95/46/CE”; 

Visto il Codice in materia di protezione dei dati personali, d.lgs. 30 giugno 2003, n. 

196, così come modificato dal predetto d.lgs. n. 101 del 2018 e dalla Legge 3 dicembre 

2021, n. 205, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge n. 139/2021; 

Visto il Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 2 luglio 2015 
n. 393 “Misure di sicurezza e modalità di scambio dei dati personali tra Pubbliche

Amministrazioni”;

Visto l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia 

di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 



 

Preso atto che la Guardia di finanza, quale Forza di polizia economico-finanziaria, 

sviluppa prioritariamente attività ispettive finalizzate alla cura degli interessi pubblici, con 
poteri di ricerca e di indagine per il controllo e l’accertamento del corretto adempimento 
degli obblighi fiscali da parte dei contribuenti nonché coopera con gli Uffici finanziari per 

l'acquisizione di elementi utili ai fini dell’accertamento dei redditi e delle imposte e per la 

repressione delle violazioni in materia fiscale; 

Preso atto che la Guardia di Finanza svolge, altresì, attraverso i Reparti Speciali, analisi 
operativa, nella duplice proiezione di analisi di contesto e/o di rischio, diretta 

prioritariamente a contrastare concrete e circoscritte violazioni di natura economico-
finanziaria, con riferimento a settori considerati nel loro complesso, per delinearne 

l’evoluzione e rilevarne i fattori e/o i soggetti di interesse ai fini operativi;  

Atteso che l’Istituto, per lo svolgimento delle attività istituzionali, elabora una 

significativa quantità di dati inerenti ai lavoratori assicurati presso le relative Gestioni 
previdenziali attinenti al rapporto tra riscossione dei contributi ed erogazione delle 

prestazioni;  

Tenuto conto che l’Istituto, altresì, svolge attività di contrasto al lavoro irregolare e 

all'evasione contributiva attraverso attività di vigilanza documentale e di intelligence, di 
controllo informatico e amministrativo nonché mediante accertamenti ispettivi, in 
coordinamento con l’Ispettorato Nazionale del Lavoro secondo le norme indicate dal 

decreto legislativo 14 settembre 2015, n.149, e dal successivo decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2016; 

Considerato che, allo scopo di rendere più efficaci le iniziative finalizzate all’emersione 
del lavoro nero e all’ampliamento della base contributiva, è necessario il pieno sviluppo 

delle sinergie INPS e Guardia di finanza; 

Atteso che per l’attività di controllo svolta dall’Istituto è necessario condurre analisi di 
rischio, congiuntamente ad Organismi dotati di specifica competenza e di poteri di 

indagine; 

Preso atto che le Parti intendono collaborare al fine di potenziare le azioni di 

prevenzione, ricerca e repressione delle violazioni economico-finanziarie nel comparto 
della previdenza e dell'assistenza, oltre che in relazione a specifiche aree operative a 

questo correlate; 

Atteso che allo scopo di consolidare procedure operative efficaci, l'INPS e la Guardia di 
Finanza possono concordare lo svolgimento di studi e ricerche su specifiche tematiche 

rilevanti nell'ambito delle rispettive attività istituzionali o la partecipazione, con propri 
rappresentanti, a proprie spese, a corsi di reciproco interesse indetti, d'iniziativa, dalle 

stesse, nell’ambito dei Piani di formazione approvati in base ai rispettivi ordinamenti; 

Preso atto che i referenti per l’attuazione del Protocollo sono il Direttore Centrale 

Antifrode o suo delegato per l’Istituto, e sul piano programmatico, il Comandante del 
Comando Tutela Economia e finanza o suo delegato nonché sul piano esecutivo, per 

quanto di rispettiva competenza, il Comandante del Nucleo Speciale Spesa Pubblica e 
Repressione Frodi Comunitarie e il Comandante del Nucleo Speciale Entrate, o loro 
delegati, per la Guardia di Finanza; 

 
Considerato che dallo svolgimento delle attività disciplinate dal Protocollo non derivano 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e che le Parti provvedono alla 



relativa attuazione con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente; 
 

Preso atto che il Protocollo ha una durata di trentasei mesi decorrenti dalla data di 
sottoscrizione e che potrà essere rinnovato, per la stessa durata, mediante scambio di 
comunicazioni a mezzo posta elettronica certificata; 

 
Considerato che la realizzazione dell’interscambio informativo tra INPS e Guardia di 

Finanza e, più in generale, il trattamento dei dati personali gestiti nell’ambito delle attività 
svolte in virtù del protocollo, sono improntati al rispetto dei principi di correttezza, liceità, 
trasparenza e necessità dettati dal regolamento (UE) 2016/679, nonché all’osservanza 

delle disposizioni del decreto legislativo n. 196/2003, del decreto legislativo n. 101/2018, 
del decreto legislativo n. 51/2018 e del decreto del Presidente della Repubblica n. 

15/2018; 

Preso atto che in attuazione degli articoli 32 del regolamento (UE) 2016/679 e 25 del 

decreto legislativo n. 51/2018, le parti, che operano in qualità di titolari autonomi 
nell’ambito delle rispettive competenze e delle proprie finalità, adottano misure tecniche 

e organizzative adeguate per garantire e dimostrare la conformità alle citate disposizioni 
dei trattamenti di dati personali svolti nell’ambito del protocollo, nonché il rispetto dei 

principi ivi previsti, anche con riguardo ai reciproci flussi informativi; 

Visto il parere fornito nell’ambito dei compiti di informazione e consulenza dal 

Responsabile della protezione dei dati, nominato dall’Istituto ai sensi dell’art. 39 del 
Regolamento UE 2016/679; 
 

Vista la relazione della Direzione Generale; 

Su proposta del Direttore generale 

 

D E L I B E R A 
 

di adottare l’allegato Protocollo d’intesa relativo ai rapporti di collaborazione tra l’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale e la Guardia Di Finanza che costituisce parte 

integrante della presente deliberazione. 

 

 

IL SEGRETARIO             IL PRESIDENTE 

Gaetano Corsini             Pasquale Tridico 
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PROTOCOLLO D’INTESA RELATIVO AI RAPPORTI DI COLLABORAZIONE TRA 

L’ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE  
E LA GUARDIA DI FINANZA 

 
L’ ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

(di seguito, anche “INPS” o “Istituto”) 

e 

LA GUARDIA DI FINANZA 
(di seguito, anche “Corpo”) 

 
di seguito congiuntamente indicate come “Parti” 

 
VISTO  l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme 

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 

VISTA  la legge 23 aprile 1959, n. 189, recante “Ordinamento del Corpo della 
Guardia di finanza”; 

VISTO  l’articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, recante “Disposizioni comuni in materia di accertamento 
delle imposte sui redditi”; 

VISTO l'articolo 3 del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983, n. 638 recante 
“Misure urgenti in materia previdenziale e sanitaria e per il 
contenimento della spesa pubblica, disposizioni per vari settori della 
pubblica amministrazione e proroga di taluni termini”; 

VISTA  la legge 9 marzo 1989, n. 88, recante “Ristrutturazione dell'Istituto 
nazionale della previdenza sociale e dell'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro”; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 29 gennaio 1999, n. 34, 
concernente il “Regolamento recante norme per la determinazione 
della struttura ordinativa del Corpo della Guardia di finanza, ai sensi 
dell'articolo 27, commi 3 e 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449”; 

VISTO  il decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, recante “Adeguamento dei 
compiti del Corpo della Guardia di finanza, a norma dell'articolo 4 della 
legge 31 marzo 2000, n. 78”; 

VISTO  il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in 
materia di protezione dei dati personali” (di seguito, anche “Codice”); 

VISTO  l’articolo 7 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, recante 
“Razionalizzazione delle funzioni ispettive in materia di previdenza 
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sociale e di lavoro, a norma dell'articolo 8 della legge 14 febbraio 2003, 
n. 30”; 

VISTO  l'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, recante “Semestre 
Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia”; 

VISTO l’articolo 25, comma 1-bis, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che 
attribuisce al Nucleo speciale spesa pubblica e repressione frodi 
comunitarie della Guardia di finanza la potestà di svolgere “analisi, 
ispezioni e controlli sull’impiego delle risorse del bilancio dello Stato, 
delle regioni, degli enti locali e dell’Unione europea”, con facoltà di 
avvalersi, a tali fini, delle potestà previste dalla disciplina 
antiriciclaggio; 

VISTO  l’articolo 4 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 8 marzo 2013, 
recante “Definizione delle modalità di rafforzamento del sistema dei 
controlli dell'ISEE”; 

VISTO  l’articolo 11 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 
dicembre 2013, n. 159, recante il “Regolamento concernente la 
revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione 
dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)”; 

VISTO  il Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 
393 del 2 luglio 2015, recante “Misure di sicurezza e modalità di 
scambio dei dati personali tra amministrazioni pubbliche”; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati, e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati) (di seguito, anche 
“Regolamento UE”); 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 2018, n. 15, 
recante “Regolamento a norma dell'articolo 57 del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, recante l’individuazione delle modalità di 
attuazione dei principi del Codice in materia di protezione dei dati 
personali relativamente al trattamento dei dati effettuato, per le finalità 
di polizia, da organi, uffici e comandi di polizia” e, in particolare, 
l’articolo 13, comma 1, in base al quale “La comunicazione di dati 
personali a pubbliche amministrazioni o enti pubblici è consentita 
esclusivamente nei casi previsti da disposizioni di legge o di 
regolamento o, nel rispetto dei principi richiamati dall'articolo 4, 
quando è necessaria per l'adempimento di uno specifico compito 
istituzionale dell'organo, ufficio o comando e i dati personali sono 
necessari per lo svolgimento dei compiti istituzionali del ricevente”; 

VISTO  l’articolo 47 del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, recante 
“Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle 
autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e 
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perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 
2008/977/GAI del Consiglio”; 

VISTO  l’articolo 2, comma 1-quater, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, 
recante “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di 
pensioni”; 

CONSIDERATO che la Guardia di finanza, quale Forza di polizia economico-
finanziaria, sviluppa prioritariamente attività ispettive finalizzate alla 
cura degli interessi pubblici, con poteri di ricerca e di indagine per il 
controllo e l’accertamento del corretto adempimento degli obblighi 
fiscali da parte dei contribuenti e, inoltre, coopera con gli Uffici 
finanziari per l'acquisizione di elementi utili ai fini dell’accertamento dei 
redditi e delle imposte e per la repressione delle violazioni in materia 
fiscale; 

CONSIDERATO che la Guardia di finanza svolge, altresì, attraverso i Reparti Speciali, 
analisi operativa, nella duplice proiezione di analisi di contesto e/o di 
rischio, diretta prioritariamente a contrastare concrete e circoscritte 
violazioni di natura economico-finanziaria, con riferimento a settori 
considerati nel loro complesso, per delinearne l’evoluzione e rilevarne 
i fattori e/o i soggetti di interesse ai fini operativi;  

CONSIDERATO che gli articoli 32 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, in materia di imposte dirette, nonché gli articoli 
51 e 52 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, in tema di imposta sul valore aggiunto, consentono alla 
Guardia di finanza di avanzare richiesta, fra gli altri, agli enti e alle 
amministrazioni dello Stato, di dati e notizie relativi a soggetti indicati 
singolarmente o per categorie. 

CONSIDERATO che l’Istituto, per lo svolgimento delle attività attribuitegli dalla vigente 
legislazione, elabora una significativa quantità di dati inerenti ai 
lavoratori assicurati presso le Gestioni dell’Ente e relativi al rapporto 
tra riscossione dei contributi ed erogazione delle prestazioni; 

CONSIDERATO che l’Istituto, inoltre, svolge attività di contrasto al lavoro irregolare e 
all'evasione contributiva attraverso attività di vigilanza documentale e 
di intelligence, di controllo informatico e amministrativo nonché 
mediante accertamenti ispettivi, in coordinamento con l’Ispettorato 
Nazionale del Lavoro secondo le norme indicate dal decreto legislativo 
14 settembre 2015, n.149, e dal successivo decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2016; 

CONSIDERATO che, allo scopo di rendere più efficaci le iniziative finalizzate 
all’emersione del lavoro nero e all’ampliamento della base 
contributiva, è indispensabile il pieno sviluppo delle sinergie tra INPS 
e Guardia di finanza; 

CONSIDERATO che la collaborazione operativa al fine di potenziare le azioni di 
prevenzione, ricerca e repressione delle violazioni economico-
finanziarie nel comparto della previdenza e dell’assistenza viene 
sviluppata dalla Guardia di finanza nel rispetto degli obiettivi alla 
stessa assegnati dal Ministro dell’economia e delle finanze mediante 
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la Direttiva annuale per l'azione amministrativa e la gestione e con le 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente; 

CONSIDERATO che per l’attività di controllo svolta dall’Istituto è necessario condurre 
analisi di rischio, congiuntamente a Organismi dotati di specifica 
competenza e di poteri di indagine; 

RITENUTO  che, anche alla luce dell’attuale contesto socio-economico, rivestono 
importanza strategica il contenimento e la razionalizzazione della 
spesa pubblica corrente, nonché la vigilanza e il controllo della finanza 
pubblica nazionale e locale, finalizzati alla repressione degli illeciti che 
possono determinare nocumento al sistema economico-produttivo, 
comportando sprechi, cattive gestioni, indebiti arricchimenti, con 
riferimento alla spesa pubblica nazionale; 

RITENUTO  che la collaborazione e lo scambio di informazioni siano determinanti 
per il contrasto all’economia sommersa; 

 

 

CONCORDANO 

di regolare, coordinare e sviluppare l'attività di collaborazione secondo quanto indicato 
nelle premesse e nei termini seguenti: 

 

Articolo 1 
(Ambito della collaborazione) 

1. L’INPS e la Guardia di finanza, nel rispetto delle reciproche competenze, con il 
presente Protocollo intendono disciplinare il rapporto di collaborazione istituzionale 
finalizzato a potenziare le azioni di prevenzione, ricerca e repressione delle violazioni 
economico-finanziarie nel comparto della previdenza e dell’assistenza, oltre che in 
relazione a specifiche aree operative a questo correlate.  

2. L’attività di collaborazione è espletata, nel rispetto della disciplina di riferimento e 
secondo le modalità indicate negli articoli 3 e 7, attraverso: 

a) la fornitura di dati dall’INPS al Nucleo Speciale Spesa Pubblica e Repressione 
Frodi Comunitarie, al Nucleo Speciale Entrate e ai Reparti del Corpo per 
l’espletamento di attività di analisi ovvero di natura operativa in materia di polizia 
economico-finanziaria; 

b) la condivisione di iniziative comuni finalizzate al contrasto dell’economia 
sommersa e all’ampiamento della base imponibile e la fornitura all’INPS delle 
informazioni relative all’attività della Guardia di finanza che interessano 
l’ampliamento della base imponibile e la lotta al lavoro nero; 

c) la comunicazione all'INPS, da parte del Nucleo Speciale o del Reparto cui sono 
stati forniti i predetti dati, delle risultanze delle attività svolte e di ogni altro elemento 
rilevante per le finalità istituzionali del medesimo Istituto e l’adozione dei 
provvedimenti di competenza, nel rispetto delle norme sul segreto investigativo e 
sulla riservatezza della fase istruttoria contabile; 
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d) la condivisione, nel rispetto delle cautele di cui alla lettera c), di informazioni 
desunte dalle rispettive attività istituzionali, relative a tematiche di rischio frodi 
concernenti le posizioni assicurative e le prestazioni previdenziali, assistenziali e 
di inclusione sociale, gestite dall’Istituto.  

Articolo 2 
(Referenti della collaborazione) 

1. I referenti per l’attuazione del presente Protocollo sono: 

a) per l’INPS, il Direttore Centrale Antifrode o suo delegato; 

b) per la Guardia di finanza: 

1) sul piano programmatico, il Comandante del Comando Tutela Economia e 
finanza o suo delegato;  

2) sul piano esecutivo, per quanto di rispettiva competenza, il Comandante del 
Nucleo Speciale Spesa Pubblica e Repressione Frodi Comunitarie e il 
Comandante del Nucleo Speciale Entrate, o loro delegati. 

Articolo 3 
(Modalità esecutive della collaborazione) 

1. Nel quadro di quanto definito all’articolo 1, previe intese tra i rispettivi referenti per 
l’attuazione e fermi restando i rispettivi poteri d’iniziativa, la Direzione Centrale 
Antifrode, cura, anche per conto delle altre Strutture INPS, la raccolta dei dati richiesti 
per la prevenzione e la repressione di fenomeni illeciti dal Nucleo Speciale Spesa 
Pubblica e Repressione Frodi Comunitarie, il quale, se del caso d'intesa con il Nucleo 
Speciale Entrate, provvede: 

a) all’interessamento, ovvero al raccordo, dei Comandi Provinciali, territorialmente 
competenti, per lo sviluppo di eventuali, autonome attività di controllo; 

b) previa autonoma valutazione, a sviluppare specifiche iniziative operative o a 
proporne al Comando Generale la realizzazione. 

2. Nel rispetto delle norme sul segreto investigativo, sulla riservatezza della fase 
istruttoria contabile e sul trattamento di dati personali, il Nucleo Speciale Spesa 
Pubblica e Repressione Frodi Comunitarie e il Nucleo Speciale Entrate comunicano 
alla Direzione Centrale Antifrode dell’INPS, di propria iniziativa o su richiesta, le 
risultanze di natura amministrativa e penale, rilevanti per le finalità istituzionali 
dell’Istituto, delle attività svolte sulla base dei dati di cui al comma 1. La Direzione 
Centrale Antifrode provvede alla condivisione delle informazioni con le strutture 
centrali e territoriali competenti per materia e per territorio. In particolare, in materia 
di sommerso, le informazioni saranno prontamente trasmesse alla Direzione Centrale 
Entrate. Ove i dati in argomento siano stati forniti ai Reparti territoriali del Corpo, sarà 
cura di questi ultimi comunicare, di propria iniziativa o su richiesta e avendo riguardo 
al rispetto delle norme richiamate, le risultanze delle attività svolte direttamente alla 
sede dell’Istituto territorialmente competente e, per conoscenza, alla predetta 
Direzione Centrale Antifrode e al Nucleo Speciale Spesa Pubblica e Repressione 
Frodi Comunitarie, al fine di consentire all’Istituto di assumere i provvedimenti e le 
iniziative di competenza. 

3. Al fine di consentire la massima tempestività delle azioni di contrasto al sommerso e 
l’avvio del recupero contributivo, il Nucleo Speciale Entrate della Guardia di finanza 
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trasmette direttamente alla Direzione Centrale Entrate dell’INPS i dati e le 
informazioni di cui è in possesso relativamente a tale specifico ambito. 

4. La Direzione Centrale Antifrode dell’INPS, il Nucleo Speciale Spesa Pubblica e 
Repressione Frodi Comunitarie e il Nucleo Speciale Entrate della Guardia di finanza, 
in aderenza alle cautele di cui al comma 2, condividono ogni altra informazione 
desunta dalle rispettive attività istituzionali, relativa a tematiche di rischio frodi a 
danno delle posizioni assicurative e delle prestazioni previdenziali, assistenziali e di 
inclusione sociale gestite dall'Istituto.  

Articolo 4 
(Ulteriori profili della collaborazione) 

1. I Reparti territoriali del Corpo, nel rispetto delle medesime cautele di cui all’articolo 3, 
comma 2, comunicano alla sede dell’INPS territorialmente competente le risultanze 
delle altre attività di controllo autonomamente svolte nelle materie previdenziali e 
assistenziali, al fine di consentire all’Istituto di assumere i provvedimenti e 
intraprendere le conseguenti iniziative di propria competenza. 

2. La Direzione Centrale Antifrode e il Coordinamento Generale Statistico Attuariale 
dell’INPS si impegnano a valutare la fattibilità di specifiche forniture di elaborazioni 
statistiche richieste dal Nucleo Speciale Spesa Pubblica e Repressione Frodi 
Comunitarie e dal Nucleo Speciale Entrate e a concordarne le modalità di 
realizzazione. Le eventuali elaborazioni sono effettuate dal Coordinamento Generale 
Statistico Attuariale dell’INPS. 

Articolo 5 
(Accesso alle banche dati) 

1. L’INPS mette a disposizione del Corpo, secondo modalità da definire con separati 
accordi che saranno sottoposti al parere del Garante per la protezione dei dati 
personali, il collegamento alle proprie banche dati ritenute utili per le attività di 
collaborazione oggetto del presente Protocollo, adottando misure tecniche e 
organizzative idonee a garantire la sicurezza dei collegamenti e l’accesso selettivo 
alle informazioni necessarie alle finalità perseguite e, per i dati personali, adeguate 
ai rischi presentati dal trattamento. 

Articolo 6 
(Disposizioni in materia di protezione dei dati personali) 

1. Ciascuna delle Parti, in qualità di autonomo Titolare, è tenuta ad assumere tutte le 
iniziative necessarie a garantire che il trattamento dei dati avvenga nel rispetto del 
Regolamento UE e del Codice, del decreto legislativo n. 51 del 2018 e del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 15 del 2018, con particolare riferimento a ciò che 
concerne la sicurezza dei dati, gli adempimenti e la responsabilità nei confronti degli 
interessati, dei terzi e del Garante per la protezione dei dati personali. 

2. Le Parti, nel rispetto della normativa citata in premessa, si impegnano a osservare i 
canoni dell’adeguatezza, pertinenza e non eccedenza rispetto a quanto necessario 
per le finalità per le quali i dati personali sono trattatati (minimizzazione) e ad 
assicurare che gli stessi dati non siano divulgati, comunicati, ceduti a terzi, né in alcun 
modo riprodotti, al di fuori dei casi previsti dalla legge. 

3. Le Parti garantiscono l’osservanza, in ogni fase del trattamento, del rispetto dei 
principi di liceità, correttezza e trasparenza, limitazione della finalità, minimizzazione 
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dei dati, esattezza, limitazione della conservazione, integrità e riservatezza, sanciti 
dagli articoli 5 e 6 del Regolamento UE. 

4. I Titolari assicurano, altresì, che l’accesso alle informazioni - ferma restando la 
responsabilità derivante dall’uso illegittimo dei dati - sia consentito esclusivamente a 
soggetti che siano stati designati quali Responsabili (articoli 28 e 4, n. 8, del 
Regolamento UE) o Persone autorizzate al trattamento dei dati (articoli 29 e 4, n. 10, 
del Regolamento UE e articolo 2-quaterdecies del Codice); in tale ultimo caso, 
ciascun Titolare provvederà, sotto la propria responsabilità e nell'ambito del proprio 
assetto organizzativo, a impartire precise e dettagliate istruzioni agli addetti al 
trattamento che, espressamente designati, avranno accesso ai dati. 

5. Le Parti si impegnano a trattare i dati personali, osservando le misure di sicurezza e 
i vincoli di riservatezza previsti dalla citata normativa europea e nazionale sulla 
protezione dei dati, ossia in maniera da garantire un'adeguata sicurezza delie 
informazioni, compresa la protezione, mediante misure tecniche e organizzative 
adeguate, al fine di scongiurare trattamenti non autorizzati o illeciti, la perdita, la 
distruzione o il danno accidentali e, ai sensi dell’articolo 32 del Regolamento UE e 
dell’articolo 25 del decreto legislativo n. 51 del 2018, garantire un livello di sicurezza 
parametrato al rischio individuato. 

6. Ciascuna delle Parti comunicherà tempestivamente all'altra le violazioni di dati o gli 
incidenti informatici, eventualmente occorsi nell'ambito dei trattamenti effettuati, che 
possano avere un impatto significativo sui dati personali, in modo che, nei prescritti 
termini, possa essere effettuata la dovuta segnalazione del c.d. “data breach” al 
Garante per la protezione dei dati personali, ai sensi dell’articolo 33 del Regolamento 
UE e dell’articolo 26 del decreto legislativo n. 51 del 2018. 

7. Il presente Protocollo è stipulato nel rispetto delle prescrizioni - così come attualizzate 
in coerenza con la vigente normativa in materia di trattamento dei dati personali - 
dettate dal Garante per la protezione dei dati personali con il Provvedimento n. 393 
in data 2 luglio 2015. 

8. La trasmissione dei dati di cui all’articolo 3 è effettuata nel rispetto delle modalità 
previste nel Provvedimento di cui al comma 7, secondo modalità da concordarsi tra i 
Referenti sul piano esecutivo di cui all’articolo 2. 

Articolo 7 
(Richiesta e fornitura di dati) 

1. Le richieste di dati da parte della Guardia di finanza sono trasmesse alla Direzione 
Centrale Antifrode dal Nucleo Speciale Spesa Pubblica e Repressione Frodi 
Comunitarie e dal Nucleo Speciale Entrate nell’ambito delle proprie iniziative 
progettuali. 

2. I citati Nuclei Speciali assicurano, altresì, nell’ambito delle rispettive competenze, 
anche la gestione centralizzata delle richieste di elaborazione dati provenienti dai 
Reparti territoriali su ampie platee di soggetti interessati da specifici fenomeni illeciti. 

3. La Direzione centrale Antifrode valuta le richieste di cui al comma 1, congiuntamente 
alle altre strutture INPS coinvolte per materia, e, laddove necessario, inoltra le stesse 
alla Direzione centrale Tecnologia Informatica e Innovazione. La Direzione centrale 
Antifrode provvede all’estrazione e alla successiva trasmissione dell'esito al Nucleo 
richiedente. 
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4. La Direzione Centrale Antifrode dell’INPS richiede alla Guardia di finanza i dati e le 
risultanze delle attività relative che impattano sulle finalità istituzionali dell’Istituto, di 
sua iniziativa o su richiesta di altra struttura INPS; in particolare, in materia di 
sommerso, provvede alla trasmissione delle richieste provenienti dalla Direzione 
Centrale Entrate. 

5. Le richieste di dati e le risultanze delle attività svolte dalla Guardia di finanza, da parte 
dell'INPS, sono inoltrate dalla Direzione centrale Antifrode. 

6. I Reparti territoriali della Guardia di finanza potranno inoltrare richieste di dati ed 
elementi direttamente alla Direzione centrale Antifrode e agli Uffici periferici dell’INPS 
solo nell’ambito di indagini di polizia giudiziaria, di attività di collaborazione con la 
Corte dei Conti nell’esercizio della funzione giurisdizionale o riferite a soggetti 
nominativamente indicati nell’ambito di attività di ispezione e controllo avviate 
d’iniziativa.  

Articolo 8 
(Rapporti con gli organi di informazione) 

1. Al fine di assicurare la valorizzazione mediatica della collaborazione e dei relativi esiti, 
i rapporti con gli organi di informazione relativi alle attività previste all’articolo 1 sono 
attuati d’intesa, per il tramite dei rispettivi uffici deputati alla comunicazione esterna, 
nel quadro delle reciproche regolamentazioni. 

Articolo 9 
(Tutela dei diritti di proprietà intellettuale) 

1. Ciascuna Parte può autorizzare l’altra all’uso degli eventuali diritti di proprietà 
intellettuale di cui è titolare, limitatamente a quanto necessario per le attività di 
collaborazione previste dal presente Protocollo. 

Articolo 10 
(Utilizzo dei loghi) 

1. Le Parti dichiarano di impegnarsi reciprocamente a promuovere l’immagine comune 
e quella di ciascuna di esse. In particolare, l’eventuale utilizzazione dei rispettivi loghi, 
richiederà il consenso delle Parti. 

Articolo 11 
(Attività formativa) 

1. Allo scopo di consolidare procedure operative efficaci, l'INPS e la Guardia di finanza 
possono concordare lo svolgimento di studi e ricerche su specifiche tematiche 
rilevanti nell’ambito delle rispettive attività istituzionali o partecipare, con propri 
rappresentanti, a proprie spese, a corsi di reciproco interesse indetti, d’iniziativa, dalle 
stesse, nell’ambito dei Piani di formazione approvati in base ai rispettivi ordinamenti. 

Articolo 12 
(Invarianza finanziaria) 

1. Dallo svolgimento delle attività disciplinate dal presente Protocollo non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Parti provvedono alla 
relativa attuazione con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 
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Articolo 13 
(Durata, rinnovo e modifiche) 

1. Il presente Protocollo ha una durata di trentasei mesi decorrenti dalla data di 
sottoscrizione. 

2. Alla scadenza, il Protocollo potrà essere rinnovato, per la stessa durata, mediante 
scambio di comunicazioni a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC). La richiesta 
di rinnovo dovrà pervenire all’altra Parte almeno tre mesi prima della scadenza. 

3. Eventuali modifiche e/o integrazioni al presente Protocollo dovranno essere 
concordate in forma scritta fra le Parti. 
 
 

L’ISTITUTO NAZIONALE DELLA 
PREVIDENZA SOCIALE 

 
F.to digitalmente 

 
Il Presidente 

Prof. Pasquale Tridico  

 
 
 

LA GUARDIA DI FINANZA 
 

F.to digitalmente 
 

Il Comandante Generale 
Gen. C.A. Giuseppe Zafarana 
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